
 

Indicazioni specifiche per il comparto agricoltura 
 

I lavoratori stagionali in agricoltura sono prevalentemente occupati nelle operazioni di raccolta della 
frutta e verdura, mansioni generiche e semplici che non richiedono specifici requisiti professionali, 
prestando la propria attività in più aziende nel corso dell’anno.  
In tali attività sono presenti potenziali rischi da temperature severe. 
Particolare attenzione deve essere dedicata alla sorveglianza sanitaria dei lavoratori a tempo 
determinato e stagionali; si rimanda pertanto alle Linee Guida Sorveglianza sanitaria in Agricoltura 
e Selvicoltura [12,13]- La semplificazione per i lavoratori a tempo determinato e stagionali, buone 
pratiche organizzative ed operative. 

 
Oltre a quanto già indicato nella parte generale, è necessario sensibilizzare il lavoratore a  

- non lavorare a torso nudo ed indossare abiti leggeri a trama fitta, traspiranti e di colore 

non bianco, a meno che non si tratti di abbigliamento tecnico con certificata protezione 

dalla radiazione UV; tali indumenti devono ricoprire buona parte del corpo (es. maglietta 

a maniche lunghe).  

- Si raccomanda di proteggere testa, collo e orecchie indossando, in dipendenza dal tipo di 

attività lavorativa svolta, casco o copricapo dotato di copricollo o “cappello da legionario”. 

-  È inoltre importante indossare occhiali da sole con filtri UV adeguati, preferibilmente 

avvolgenti o con protezione laterale.; 

- fare pause in zone ombreggiate anche se non si è particolarmente stanchi; 

  



 

SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE  
       COMPARTO AGRICOLO 

 

 
 

 ASSETTO E STRUTTURE DI PREVENZIONE 

Indicare il numero di operatori addetti al Primo Soccorso e gestione emergenze N.   ……….. 

È presente un addetto al Primo Soccorso per ogni turno di lavoro? 

SI      NO 

Gli addetti al Primo Soccorso hanno a disposizione informazioni specifiche su come intervenire in caso di 
patologie da calore? 
SI    NO 

Nominativo Medico Competente 

 

 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

1. Si effettua la Sorveglianza Sanitaria a tutti gli addetti 
▪ SI 
▪ Solo alcuni lavoratori  (specificare le motivazioni) 
▪ No (specificare la motivazione ) 

2. I lavoratori stagionali vengono visitati prima dell’inizio del lavoro 
▪ SI 
▪ NO 

3. Il protocollo sanitario include il rischio calore/UV solare 
▪ SI 
▪ NO 
▪ Non so 

4. Presenza di eventuali idoneità alla mansione con limitazioni relative al rischio calore 

• SI 

• NO 

5. Si sono verificati negli ultimi 5 anni infortuni da colpo di calore 

• SI descrivere 
modalità e durata evento 

• NO 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

1. Sono consultate le condizioni metereologiche/i sistemi previsionali di allerta caldo? 

• SI 

• NO 

2. Ci sono strumenti di misurazione della temperatura/umidità per gli ambienti chiusi dedicati alla sosta o a 
eventuali lavorazioni? 

• SI quali 

• NO 

3. Sono raccomandate ed utilizzate specifiche protezioni per l’esposizione a UV (abbigliamento adeguato, …)? 

• SI quali 

• NO 

4. L’orario e le modalità di lavoro sono organizzati in funzione delle condizioni metereologiche (avvio 
anticipato, …)? 

• SI 

• NO 

5. Sono previste pause nel corso delle lavorazioni in funzione delle condizioni micro-climatiche? 

• SI in spazi aziendali dedicati specificare 

• NO 



 

6. Sono previsti la presenza eventuali punti sosta e rinfresco in prossimità dei campi? 

• SI specificare 

• NO 

7. Sono fornite acqua e/o altre bevande 

• SI 

• NO 

8. Viene verificata l’adeguatezza dell’abbigliamento per chi opera in pieno campo? 

• SI 

• NO 

9. Viene effettuata l’informazione circa il rischio stress da calore ai lavoratori, prima dell’inizio dell’attività in 

campo? (es, fornitura schede semplificate) 

• SI 

• NO 

10. Eventuali ulteriori misure preventive attuate per il rischio stress da calore, 
quali…………………………………………………… 

11. In caso di ondata di calore hai valutato se sono attive misure di integrazione salariale per la sospensione o 
limitazione dell’attività lavorativa? 

note 

 

  


